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PARROCCHIA “MARIA MADRE DELLA CHIESA” 
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- CANTO D'INGRESSO                    (in piedi) 
 

ANTIFONA D’INGRESSO (Cf Sal 138,18.5-6) 

Sono risorto, e sono sempre con te; tu hai 

posto su di me la tua mano, è stupenda per 

me la tua saggezza. Alleluia.  
 

Celebrante - Nel nome del Padre e del Figlio 

e dello Spirito Santo.       Assemblea - Amen 
 

C - Il Signore, sia con voi.  

A - E con il tuo spirito 
 

ATTO PENITENZIALE 

C -  Fratelli e sorelle, riuniti per celebrare la 

Pasqua del Signore, riconosciamo i nostri 

peccati per essere meno indegni di acco-

starci alla sua mensa. 

Breve pausa di silenzio 

C - Signore, nostra pace, Kyrie, eleison.  

A - Kyrie, eleison 
 

C - Cristo, nostra Pasqua, Christe, eleison. 

                 A - Christe, eleison 

C - Signore, nostra vita, Kyrie, eleison.      

A - Kyrie, eleison 

 

C - Dio onnipotente abbia misericordia di 

noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca 

alla vita eterna.                                A - Amen 

 

INNO DI LODE 

GLORIA A DIO NELL’ALTO CIELI e pa-

ce in terra agli uomini amati dal Signore. 

Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoria-

mo, ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie 

per la tua gloria immensa, Signore Dio, Re 

del cielo, Dio Padre onnipotente. Signore 

Figlio unigenito, Gesù Cristo, Signore Dio, 

Agnello di Dio, Figlio del padre, tu che to-

gli i peccati del mondo, abbi pietà di noi; tu 

che togli i peccati del mondo, accogli la 

nostra supplica; tu che siedi alla destra del 

Padre, abbi pietà di noi. Perché tu solo il 

Santo, tu solo il Signore, tu solo l’Altissi-

mo,  Gesù Cristo, con lo Spirito Santo: 

nella gloria di Dio Padre. Amen.  

 

COLLETTA 

C - O Padre, che in questo giorno, per mez-

zo del tuo unico Figlio, hai vinto la morte e 
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L ’annuncio della Pasqua risuona solenne e 

festoso nella liturgia di oggi. La storia e la 

vita dell'umanità subisce una svolta radicale. 

Gesù, il Signore e Cristo, il Messia, è risorto. La 

crocifissione e la morte di Cristo non furono 

l’ultima parola nella sua vicenda di uomo. Forti 

di una novità inattesa sono le parole dell’angelo 

alle donne: «Non è qui. È risorto… come aveva 

detto». Nella gioia esultiamo per questa tomba 

vuota, segno della risurrezione di Gesù, e pegno 

della nostra stessa risurrezione. 
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ci hai aperto il passaggio alla vita eterna, 

concedi a noi, che celebriamo la Pasqua di 

risurrezione, di essere rinnovati nel tuo 

Spirito, per rinascere nella luce del Signore 

risorto. Egli è Dio...                         A - Amen 

  (seduti) 
 

 
Prima Lettura                    (At 10,34a.37-43)  
Noi abbiamo mangiato e bevuto con lui dopo la 

sua risurrezione dai morti. 
 

Dagli Atti degli Apostoli 
In quei giorni, Pietro prese la parola e dis-

se: «Voi sapete ciò che è accaduto in tutta la 

Giudea, cominciando dalla Galilea, dopo il 

battesimo predicato da Giovanni; cioè co-

me Dio consacrò in Spirito Santo e potenza 

Gesù di Nàzaret, il quale passò benefican-

do e risanando tutti coloro che stavano 

sotto il potere del diavolo, perché Dio era 

con lui.  

E noi siamo testimoni di tutte le cose da lui 

compiute nella regione dei Giudei e in Ge-

rusalemme. Essi lo uccisero appendendolo 

a una croce, ma Dio lo ha risuscitato al ter-

zo giorno e volle che si manifestasse, non a 

tutto il popolo, ma a testimoni prescelti da 

Dio, a noi che abbiamo mangiato e bevuto 

con lui dopo la sua risurrezione dai morti.  

E ci ha ordinato di annunciare al popolo e 

di testimoniare che egli è il giudice dei vivi 

e dei morti, costituito da Dio. A lui tutti i 

profeti danno questa testimonianza: chiun-

que crede in lui riceve il perdono dei pecca-

ti per mezzo del suo nome».  

Parola di Dio.    A - Rendiamo grazie a Dio 
 

Salmo Responsoriale          
Dal Salmo 117 

R/. Questo è il giorno che ha fatto il           

Signore: rallegriamoci ed esultiamo. 
oppure: 

R/. Alleluia, alleluia, alleluia. 
- Rendete grazie al Signore perché è buono,            

perché il suo amore è per sempre. Dica 

Israele: «Il suo amore è per sempre». R/. 

- La destra del Signore si è innalzata, la de-

stra del Signore ha fatto prodezze. Non 

morirò, ma resterò in vita e annuncerò le 

opere del Signore. R/. 

- La pietra scartata dai costruttori è divenu-

ta la pietra d’angolo. Questo è stato fatto 

dal Signore: una meraviglia ai nostri occhi. 

R/. 

 

Seconda Lettura                             (Col 3,1-4) 
Cercate le cose di lassù, dove è Cristo. 
 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai 

Colossèsi 
Fratelli, se siete risorti con Cristo, cercate le 

cose di lassù, dove è Cristo, seduto alla de-

stra di Dio; rivolgete il pensiero alle cose di 

lassù, non a quelle della terra.  

Voi infatti siete morti e la vostra vita è na-

scosta con Cristo in Dio! Quando Cristo, 

vostra vita, sarà manifestato, allora anche 

voi apparirete con lui nella gloria.  

Parola di Dio.    A - Rendiamo grazie a Dio 

(in piedi) 
 

Oppure: 1Cor 5, 6b-8: Togliete via il lievito vec-

chio, per essere pasta nuova.  

 

SEQUENZA  

Alla vittima pasquale, / s’innalzi oggi il sa-

crificio di lode. / L’Agnello ha redento il 

suo gregge, / l’Innocente ha riconciliato / 

noi peccatori col Padre.  

Morte e Vita si sono affrontate / in un pro-

digioso duello. / Il Signore della vita era 

morto;  / ma ora, vivo, trionfa. 

«Raccontaci, Maria: / che hai visto sulla 

via?».  / «La tomba del Cristo vivente, / la 

gloria del Cristo risorto, / e gli angeli suoi 

LITURGIA DELLA PAROLA  



 

Domenica di Pasqua «Risurrezione del Signore» 

 

testimoni, / il   sudario e le sue vesti. / Cri-

sto, mia speranza, è risorto: / precede i suoi 

in Galilea».  

Sì, ne siamo certi: / Cristo è davvero risor-

to.  /Tu, Re vittorioso, / abbi pietà di noi. 
 

CANTO AL VANGELO    (Cf 1 Cor 5,7b-8a) 

R/. Alleluia, alleluia. 
Cristo, nostra Pasqua, è stato immolato: 

facciamo festa nel Signore. 

R/. Alleluia. 
 

Vangelo                                         (Gv 20,1-9)  
Egli doveva risuscitare dai morti. 
 

           Dal vangelo secondo Giovanni 

          A - Gloria a te, o Signore 
Il primo giorno della settimana, Maria di            

Màgdala si recò al sepolcro di mattino, 

quando era ancora buio, e vide che la pie-

tra era stata tolta dal sepolcro. Corse allora 

e andò da Simon Pietro e dall’altro discepo-

lo, quello che Gesù amava, e disse loro: 

«Hanno portato via il Signore dal sepolcro 

e non sappiamo dove l’hanno posto!». Pie-

tro allora uscì insieme all’altro discepolo e 

si recarono al sepolcro. Correvano insieme 

tutti e due, ma l’altro discepolo corse più 

veloce di Pietro e giunse per primo al se-

polcro. Si chinò, vide i teli posati là, ma non 

entrò. Giunse intanto anche Simon Pietro, 

che lo seguiva, ed entrò nel sepolcro e os-

servò i teli posati là, e il sudario – che era 

stato sul suo capo – non posato là con i teli, 

ma avvolto in un luogo a parte.  

Allora entrò anche l’altro discepolo, che era 

giunto per primo al sepolcro, e vide e cre-

dette. Infatti non avevano ancora compreso 

la Scrittura, che cioè egli doveva risorgere 

dai morti. 

Parola del Signore.     A - Lode a te o Cristo 

(seduti) 

- Al posto di questo Vangelo si può utiliz-

zare quello proclamato nella Veglia Pa-

squale: Matteo 28,1-10 

 

- Dove si celebra la Messa vespertina si 

può  anche proclamare il seguente Vangelo:  

Luca 24,13-35 

 

PROFESSIONE DI FEDE              (in piedi) 
(Il Credo può essere sostituito con la Rinnovazio-

ne delle promesse battesimali). 
 

RINNOVAZIONE  

DELLE PROMESSE BATTESIMALI  

Tutti, stando in piedi, rinnovano le promes-

se del santo Battesimo. 

C - Credete in Dio, Padre onnipotente, 

creatore del cielo e della terra?    A - Credo 

C - Credete in Gesù Cristo, suo unico Fi-

glio, nostro Signore, che nacque da Maria 

Vergine, morì e fu sepolto, è risuscitato dai 

morti, e siede alla destra del Padre?     

A - Credo 

C - Credete nello Spirito Santo, la santa 

Chiesa cattolica, la comunione dei santi, la 

remissione dei peccati, la risurrezione della 

carne e la vita eterna?                    A - Credo 

C - Questa è la nostra fede. Questa è la fede 

della Chiesa. E noi ci gloriamo di professar-

la in Cristo Gesù nostro Signore.  A - Amen 
 

PREGHIERA DEI FEDELI  (si può adattare) 

C - Rivolgiamo la nostra preghiera a Dio 

nostro Padre che, nella risurrezione di Cri-

sto suo Figlio, ci ha fatto risorgere con lui 

per renderci partecipi della sua vita divina. 

Lettore - Preghiamo insieme dicendo: 

A - Per il tuo Figlio risorto, ascoltaci, 

o Padre. 
1. Per la Chiesa, popolo santo di Dio: sia un 

faro luminoso nel buio della storia, perché 

risplenda nel mondo la luce del Cristo ri-

sorto, speranza dell’umanità. Preghiamo 

2. Per quanti hanno responsabilità educati-
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ve: promuovano i valori autenticamente 

umani nel formare le nuove generazioni. 

Preghiamo 

3. Per i nuovi battezzati, generati al fonte 

della vita: custodiscano la vita nuova che 

hanno accolto, manifestandola nel cammi-

no quotidiano della fede. Preghiamo: 

4. Per la nostra comunità: la Pasqua che ce-

lebriamo doni rinnovato slancio evangelico 

alle nostre scelte pastorali, imprimendo 

nuova creatività all’annuncio cristiano. Pre-

ghiamo: 
 

Intenzioni della comunità locale. 
 

C - Padre, che hai ridato vita al mondo ri-

suscitando da morte il tuo Figlio, rinnova 

in noi la fedeltà al nostro Battesimo, perché 

formiamo in lui un solo Corpo. Egli vive e 

regna nei secoli dei secoli.             A - Amen 

    (seduti) 

 

 
- CANTO D’OFFERTORIO 

SULLE OFFERTE                              (in piedi)    

C - Esultanti per la gioia pasquale ti offria-

mo, Signore, questo sacrificio, nel quale mi-

rabilmente nasce e si edifica sempre la tua 

Chiesa. Per Cristo nostro Signore.                     

A - Amen 
 

PREFAZIO Pasquale I: Cristo agnello pa-

squale. 

È veramente cosa buona e giusta, nostro 

dovere e fonte di salvezza, proclamare 

sempre la tua gloria, o Signore, e so-

prattutto esaltarti in questo giorno (in que-

sto tempo) nel quale Cristo, nostra Pasqua, 

si è immolato. 

È lui il vero Agnello che ha tolto i peccati 

dal mondo, è lui che morendo ha distrutto 

la morte e risorgendo ha ridato a noi la vi-

ta. 

Per questo mistero, nella pienezza della 

gioia pasquale, l'umanità esulta su tutta la 

terra, e con l'assemblea degli angeli e dei 

santi canta l'inno della tua gloria:  

Tutti - Santo, Santo, Santo... 
 

Padre nostro, che sei nei cieli, sia santifica-

to il tuo nome, venga il tuo regno, sia fatta 

la tua volontà, come in cielo così in terra. 

Dacci oggi il nostro pane quotidiano, e ri-

metti a noi i nostri debiti come anche noi li 

rimettiamo ai nostri debitori, e non abban-

donarci alla tentazione, ma liberaci dal 

male.  
 

 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE  

Nel giorno dopo il sabato, Maria di Mag-

dala si recò al sepolcro di buon mattino e 

vide che la pietra era stata ribaltata. Alle-

luia.                                                     (Gv 20,1) 
 

- CANTI DI COMUNIONE 
 

PREGHIERA DOPO LA COMUNIONE 

C - Proteggi sempre la tua Chiesa, Dio on-

nipotente, con l’inesauribile forza del tuo 

amore, perché, rinnovata dai sacramenti 

pasquali, giunga alla gloria della risurre-

zione. Per Cristo nostro Signore.  A - Amen 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

OTTAVA DI PASQUA 

(10-15) 

Liturgia delle Ore:  

Ufficio con le particolarità di Pasqua  
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